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,^a ON un obiettivo ambizioso: tidune
{ 'lu di"o".up-ione gio%nile di otto
\-/punù percentuaJi porlandolaaJ 30%
dai livelli record attuali. Non poco, non a
portata di mano. ma possibile. Perché è
l'Erúopa che di fronte al rischio di trowsi
un'intera generuione seua lavoro dowà
mettere in campo politiche cooldinate.
Idee, e anche dsorse. Perpoterleusilel'I-
talia deve uscire però dalla procedura per
deficit eccessivo. poi dowa negoziare aÌ
prossimo vertice di fine giugno un'inler-
brelzione estensiw della golden rule così
òa escludere dalteno del disavmzo aI3 per
cenf o, olúe agli investimenti infiastrunu-
rali, le spese per le poliÙche attive per il la-
voro. In campo poÍebbeto essercitrai 10 e
i l2 miliudidi euro. se nondipiir. Poici so-
no i sei miliudi in sette anni (quattro mi'
lioni per l'ltalia) del pimo approvato da
Bwelles della youth Saranl?e' pet gatú-
túe a tutli i giovani un'opportunilA di oc-
cunzione o di formu ione unavolta rima-
sti disoccupati o terminali gli studi. Con
Roma sono già schierati il govemo france-
see soprattulto quellospagnolo. Eil gover-
no itaJìmo ha già otlenuto il consenso in-
terno dei partjti deUa coalizione, Pd, Pdl e

Scelfa civica. Nessuno ha posto obiezioni.
Tulli sperano che i 100 mila nuovi posli di
lavoroiìnder24ipotizati dalministroGio -

vannini si traducano in realtà. L'assoluta
sottovalutu ione della questione giovmile
si è tradotta, infatti, anche in lmgo consen-
so generuionale allalistadiBeppe Gdllo.

Èrimadicominciareadefi nire neldetta-
- glio il pacchetto giovani, il governo lìa de-
aiso di sentire le partisociali. Dopodoma-
ni Giovannini incontrerà i sindacati, Cgil,
Cisl, Uile Ugl, laConflndustda ele altre as-
sociuioni imprenditoriali. Uno scambio
divedute, ma nonun neSoziato. (E un in-
conuo perascoltile e perragioneinsieme.
Non una trattativar, dpete il ministro del
lavoro. Nessuna concertazione che pro-
babilmente renderebbe mcora piìt diffici-
le la coabituione nella maggioranza tra
cenîrodestrae centrosinistra' Illavoro non
è un tema unificmte, come si è già speri-
mentato nelpassato eiblocchisociali did-
ferimento delle due aree politichenontar-
dermno afasisentire. D'altrîptrtesiè già

visto srÎ rinvio dell'Imu. Ma è chiaro che al
gorernoseml'esperienzasulcampo. So-
prattutto sull'appliczione dell'ullima
iiforma del lavoro, quella lìrmata dali ex
ministro Elsa Fomero, Giovmnini insiste
nelparlue dinmmutesionet, non di una
nuovarifoma. Intende muoversi nelsolco
della legge'92, monitorando gli effetti del-
lalegge, come questa stessa prevede.
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uCi sono intenenti costosi, altrino. Eper
quelli che costano bisognerà aspettare le
conilusioní del Consiglio euopeo di giu-
gno,, spiega Giovannini. Tra i secondi cj
iono le correzioni ai contratti a termine, la
strada pjìr balîuta per I'ingr esso dei giova-
ni nel mercato del lavoro. Oftre il 70 per
cento delle assuuioni awiene con con-

trattí a tempo determinato. La legge For-
nero ha mutato, allungandolo, l'interyallo
temporaletraun rinnovo e unaltro. Hasta-
bilito che per il dnnovo del contratto con
una duratafino a sei mesi debbano passa-
re due mesi mziché dieci giomicome pri-
mae che per i contratti con una dulata su-
periore debbmo trascorrere lrc mcsìanzi-
èhé venti giorni. Sindaca(i e Confindustria
sono d'aciordo nel tornare indietro. È la
stessalegge, d'alúonde, aprevederelapos-
sibilità chelepaltiritornino (come giàhan-
rro fatto inalcunisettori) aivecchiintenal-
li. Il governo è favorevolc. Slt qtlesl o non ci
sonó ostacoli. E probabilmente non do-
vrebbero esselcene nernmeno sull'ipotesi
di estendere a tutto un anno lapossibilità
dinon indicarelacausa perla stipula di tm
contratto a terrìine ora limitata al solo pri-



ROMA-(Bastacon glistage che
si susseguono uno doPo l'aìtro,
basta cdn I'idea che si Possa fu
lavorre le persone gmtis. I con-
tratti formativi devono avere co-
me obiettivo la stabilizzazione
del rapportodilavorou.Susmna
Cmusso, segletilio generale

dellaCgil guuda corinteresse e

anchemutelaal Prossjmo Piilo
del soverno oerílìavoto dei gio-
u*í. É qu"tdo la leader della
confederzione dice che biso-
gnarisewae unaPate degli in-
vestimenti esclusivmente Pel
creue lavoro Per i Piùr giovani fi -

nisce probabilmente Per m-
mettere che qualchedistruiolìe
nei conÎronti delle nuoYe gene-

reioni cisiastataPure tra i sin-
dacati. Per quilto Precisi: nNes-

suo dei nostriPadd si è trovato
difronte auna cdsi come questa
con cinque mi consecutivi di
recessionen.

Cmmso, cosa Pensa della
orlmetinedelPÍmodel gover-
no per l'occuPzione giovmi-
le?

ucheperorasimo di ftontea
indiczioni. Verlremo nel meri-
to. Certo c'è la Youth garetee
eurooea. È forsel unico atto so-

ciale' detla Commissione di
Broelles in questa stagione
Non è una rivo[uzione, sia chia-
ro, nésono clamorose le risorse.
Ma è imDortmte che ci sia, so-
prattuttó per un Paese come il
-nostro. 

Perché consenledi met-
tere in cmpo idee Per i giovmi
e fue un po' d'ordine>.

Cosa intende dirc?
(Che va chiusa ia stagione in

cui si riteneva clìe i 8íiovmi Po-
tessero lavotroe g,ratis. Questa
ouò esserel occasionePerfardi-
ventile gti staSe o i tirocini dei
veri rappbni di lavoro formatiYi.
E Duò essere l'occasione Pure
oeì ritornue a Partile di Politi-
che attive peril lavoro, doPo che
è scacluta la rìelega al governo
Deril riordinodelle ageuiePeril
iavoro. lnfine si deve ricomin-
ciare aragione irrtot no alÌe poli-

tiche fiscali finalizzate al lavo-
ro).

Durmte lacmPagna eletto-
rale il Pdl ha proposto l'Mrra-
mento delle tasse per i nuovi as-
sunt!. Lei saebbe d'accordo3

uPerilPdlc'èsemPreil"meno
tasse" diquaÌunque cosasi Par-
li. Quindi non vale. Credo che si
debbaintrodureunafi scalirà di
vmtaggio per chiassume Ecre
do che si debbaoperae sul fisco
Diù che sui contribuLisociali per
gli effefti negativi. in terrnini di
costi per ia collettivirà, che Po-
trebbe avere una tiduione dei
contributi ai fini prevldenziali)

Per qumti mi dall'rosun-
zionenon si dowebbero Pagae
le tasse?

"Il problema non è questo.
Ciò che è importmte è che non
si diano sgravi aPioggia. Perché
alla fire, come è successo Per Ia
nascitadelle imprese, i rappofii
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Per ora solo indicazioni
dall'esecutivo, ma è importante che

siparli dipolitiche Per i grovani
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Dooo un lwgo scontro è gilmto

il niomento & dare reSole ai mpporti

conConfindustria

SEGRETAM'O
Susanna
Camusso
segrelario
della Cgil si
aspetta
proposte
coraggìose
del governo
afavore dei
giovani

di lavoro testerebbero in Piedi
fino a qumdo ci sarmno gli
scontí fiscali. Dunque sewireb-
be un meccmismo Premiale: lo
sconto fìscalema chi stabilizza
neltempo il rapporto di lavoro).

Basta questo Per cretre oc-
cupuione o forse servirebbcro
mche gli ilvestimenti da Ptrte
delle imprse?

uÈ da tempo che lo sostenia-
mo. ln un paese come il nostro
bisogna capire che il nuovo la-
vorJva r:reato. 1'ralasciando il
temadei nuovi investjmenti, d-
lengo innaMitutro che si deb-
bmo mettere inmoto gliinvesti-
menti giàabilancio e quelli au-
torizzaii dal cipe dicuì si è persa
tnccia. E mcomva attuatala ri-
struttur@ione dei fondi struttu-
rali europei awiata dal ministlo
Fabrizio Baca. Denko questa
politica una parte degli irrvesti"
àrenti andrebbe vincotata alla

crezione di lavoro giovanile).
È quasi la prima volta che il

sindacato italiilo mette alcen-
tro la questione della disoccu-
pzione giovmile. E un'auto-
critica?

(Non cledo si Possa dire una
cosa del genere. Forse alcune
scelte sr)no state nel Passato Po-
covisibili. fli certo di ftonte alle
diseguaglianze create datta crisi
bisogna mettere n cmpo Pou-
tichàper rÌdurele disParita".

Baatr una manutetrione
della leqge Forrrero, come dice
il governo, o Ia Cgil chiede una
radicalc modifica?

rogn i giorno che Passadimo-
stra qumtofossesbagìiataquel-
la legge. Credo che si debba
smetiéIe di proPorre regole Per
costraire eccezioni e, jnvece' si
donebbe punttre sul ruolo del-
ia contnttazione tra le Parti so-

ciali. Peresempio trale urgenze
non c'è ouella di ridurre i vinco-
li ai contratti a termine bensì

cuello di disegnue un sistema
di ammortizatori sociali ttni-
versali',.

Corneleisabene,noncisono
isoldi.

uNon c'è dubbio. Però se-
guendo questa logica conLi-
nuim,r a finmziare la cassa in-
tegruione in deroga. Forse sa'
rebbe stato mePJio avere uI isti-
tuto uguale Per tutti'

Con la ConÎndustria sie,e a

un pasoo dall'accordo sullaraP-
nre-sentaua sirrdacaie. Può
àewire per affrontue megtic la
crisi?

(Sì. Dopo unalunga stagione
di scontro è giuto il mornento
cli dae rcgole ai raPPortì rra le
parLi, I lcmPi sono Più clte ma
turi e i sìndacati solÌo Pronil:
hanno una Ploposta unitaria
che spetiamo Possa essere ac-
colta dalla Confindustria nelle
orossime ore. SPeriano che
prevalga il buonsenso e non la
vecchia logica delle diviqioni".
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mo contratto con duratamassimadi dodi-
ci mesi. Le imprese (in particolilele picco-
le) insistono nella richiesla di superae
I'assravio conlribulivo dell'1,4 per cento
suíiontratti a termitre destinalo a fuìan-
ziile la nuovaAspi (l'assicuru ione sociaìe
per I'impiego).Aggravio che si recupera se

il contràtto si tra;iorrna a lempo indetcr-
minafo.

",",sTt\Í::ìL!
aÈ un'idea", continue a dire Giovmnini

a nrooosito deÙa staffeLta ilziani-giovili
*,i1.ó"to diluvoto. lstitulo, perallro, in [a-

sedi sperimentzionein alcuneregioni co-
melaLombadiaet EmiUanomagna. Ma è

un'idea che costa perché il lavoratore m-
zimo mdrebbe inparttime e pernonper-
dere i contdbuti pieni avrebbe bisogno di

unaintegrzione dapdte dello Stato.
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Nel suo intervento al Senato, il ministro

Giovmnini ha di fatto ftenato sull'ipotesi
{molto coslosa, peraltro) di fidufte il costo
dellavoropcri giovani6sunli. Ripete il mi-
nistro che slí siudi falti all'estero sugli ef-
feni della d-econtribuione e defiscalizz-
zione <cidicono che devono realizzarsi di-
verse condizioni perché abbiano effetto;;'
E ag,giunge: "Non è del to che in quesla fase

ecoiomiòa questa sia necessariamente
una oriorità". Pollice verso, duque. Con-
sideimdo anche che in llalia quando il go-

vernoPro<1i awiò, ne12007, lariduzionedel
5 Der cento del cosiddetto cuneo fiscale
ndnsi const aluono particolari effetti posi "

tivi. Piuttosto il govèrno punta sulla rifor-

ma dei centri perl'impiego. Una delega af-
fidata al goveino è scaduta. Si tratterebbe
di riprenientarla. "Bisogna 

prendersi cura
dei Àio!ani", sostiene Ciovattnini. Fare in
modo che un giovane sena ìavoro venga

assistito nella ricerca di un impiego' come
accade nel paesi dell Europa del nord, gli
stessi che hmno dche itassi di disoccu-
pzione piìrbassi.
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lnfine h oensionì, I'altra [ac' ia del me-
daplianelÉercatodeliavoro llcantieresi
riaórirà oer rendere piil flessibile l'uscita
daÍlavoio prima dell'età pensionabile ma
con penalizzazioni proporzionali. Arche
quesìo senira ai Siovani danneSSiati dal
blocco soslanziale del turn over.
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Lacrisi dell'Euro
e ilgiudiziodei
mèrcatisulsito
di Econonria,
con Bloomberq


